
†
Il giorno 6 novembre 2009 è mancata
all’affetto dei suoi cari

ELDE VELLANI
in ZACCARELLI

di anni 79

Ne danno il doloroso annuncio il marito
ROMANO, il figlio STEFANO, la nuora
MAURA, l’adorato nipotino ANDREA, i
nipoti ed i parenti tutti.
I funerali avranno luogo Sabato 7 c.m.
alle ore 15.00 partendo dalle camere
ardenti del Policlinico di Modena, ove si
formerà il corteo a piedi fino a via Del
Pozzo, indi proseguiranno al cimitero di
Albareto nuovo.
Si ringraziano anticipatamente quanti
vorranno partecipare alla cerimonia.

Modena, 7 novembre 2009

On. Fun. SIMONI

via Guarini 189/A Tel. 059/340449

Gli amici dell’A.L.P.I. di Modena  - As-
sociazione Liberi Partigiani Italiani - si
uniscono al dolore dei familiari per la
scomparsa di

ALFREDO CAVAZZUTI
Partigiano della Brigat a Italia
Comandante del Batt aglione

“Comando”

Ne ricordano l’umanità, la generosità e
l’impegno per gli altri.

Modena, 7 novembre 2009

†
Il giorno 5 novembre è mancato all’af-
fetto dei suoi cari

ALFREDO CAVAZZUTI
di anni 88

Ne danno il doloroso annuncio i figli
Donatella, Alessandra e Paolo, il gene-
ro Massimo e la nipote Claudia.
I funerali avranno luogo oggi, sabato 7
corr. partendo alle ore 14 dalle Camere
Ardenti del Policlinico di Modena per la
Chiesa Parrocchiale di Magreta ove alle
ore 14.30 verrà celebrata la S. Messa,
indi al cimitero locale.
Si ringrazia sin d’ora quanti interverran-
no.

Modena, 7 novembre 2009

On. Fun. DELLA CASA
Modena - Tel. 059/366999
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PROGETTI BOTTA: SI FA SOLO PIAZZA MATTEOTTI 

Sitta: piazza Mazzini? Non c’è un euro
L’assessore critica la raccolta di firme. La Lega: «Basta viaggi a Zurigo»

di Stefano Luppi

Soldi per le piazze Mazzini
e Roma al momento non ce
ne sono, ma l’amministrazio-
ne conta di recuperarli - al-
meno per la prima - nel de-
correre dei prossimi due an-
ni in modo tale da riuscire a
dar corso alle riqualificazio-
ni di Botta entro la fine della
legislatura (2014). È questa
la novità di ieri dell’assesso-
re all’urbanistica Sitta - che
si dice fiducioso sul comple-
tamento, anche se aveva sem-
pre detto di pensare alla rea-
lizzazione entro il 2014 - con-
tenuta nella risposta alle po-
lemiche della Lega Nord e al-
la raccolta firme contro il
“muro” di piazza Mazzini.
«Al momento i denari per le
piazze Roma e Mazzini non
ci sono - dice l’assessore al-
l’urbanistica Sitta - e speria-
mo di recuperarli nei prossi-
mi due anni mentre riqualifi-
chiamo Matteotti che invece
si autofinanzia grazie al gara-

ge sotterraneo. Come recupe-
reremo i denari per le altre
piazze? Nei soliti modi possi-
bili, attraverso gli oneri di
urbanizzazione e la vendita
di parti del patrimonio pub-
blico, sperando sempre che il
governo ci dia la possibilità
di allentare il Patto di stabi-
lità in modo da poter accen-
dere dei mutui. Ci troviamo
di fronte all’ennesima crocia-

ta della Lega contro qualsia-
si progetto di riqualificazio-
ne del centro: è un atteggia-
mento distruttivo per racco-
gliere qualche voto in più
per nascondere il fatto che il
federalismo del governo ha
portato meno soldi a Modena
e più a Catania». Immediata
la replica di Mauro Manfredi-
ni, consigliere responsabile
della Lega: «Facciamo una

crociata per un corretto uti-
lizzo di denaro pubblico e il
Carroccio si è fatto semplice-
mente portavoce di numero-
si cittadini: le quasi mille
adesioni raccolte sono la
chiara dimostrazione di co-
me la comunità voglia far
sentire la propria voce su
questioni che riguardano da
vicino Modena. Siamo lieti
che il progetto non venga

per ora realizzato, ma piutto-
sto di piazza Matteotti occor-
re riqualificare Mazzini recu-
perando l’ex Diurno». La Le-
ga non si ferma qui e chiede
perché il Comune ogni tanto
riunisca una delegazione di
politici e dirigenti comunali
e li spedisca in Svizzera nel-
lo studio dell’archistar: «Il 29
ottobre l’assessore Sitta, l’ar-
chitetto Lugli e gli ingegneri
Villanti e Capucci - scrive il
consigliere comunale della
Lega Nicola Rossi - sono an-
dati a Lugano per incontrare
Botta. Ovviamente sono an-
dati a nostre spese e chiedo
alla giunta se non sia il caso
di sospendere il progetto vi-
sto il momento di crisi econo-
mica». Interviene il Comune:
«Non voglio entrare nella po-
lemica politica - ribatte il re-
sponsabile dei Lavori pubbli-
ci Lugli - ma solo ricordare a
tutti che a Lugano siamo an-
dati in tre, usando la mia au-
tomobile perché il Comune
non dispone di auto blu».

Daniele Sitta
e il progetto
della nuova
piazza Mazzini

 
LA POLEMICA

Ghizzoni (Pd):
«Fa politica»

 

«Dal Comune troppe ingerenze»
Malaguti: «L’assessore non guidi la scuola»

«Mi spiace aver rovinato
la festa del “Patto per la scuo-
la” in consiglio. Ma io sono
un tecnico e non un politico
e il mio ruolo mi impone di
esporre le mie perplessità
sulla struttura di un patto
che non tiene conto di come
in questi anni siano cambia-
te le normative della scuo-
la». Così il direttore scolasti-
co provinciale Gino Malagu-
ti, il giorno dopo l’approva-
zione del patto (approvato
con il voto contrario di Pdl e
Lega) ribadisce le sue posizio-
ni su un’iniziativa che sep-
pur positiva sul piano econo-
mico ritiene sbagliata. Criti-
che che ieri gli sono valse un
pesante attacco dalla deputa-
ta Pd Manuela Ghizzoni che

lo ha accusato di «Fare politi-
ca e di agire da portavoce del
ministro Gelmini. - ha detto -
Malaguti dimentica di essere
un funzionario dello Stato:
un conto è applicare leggi e
ordinamenti un altro è difen-
dere orientamenti politici.
Così non fa altro che inte-
rompere una proficua tradi-
zione di collaborazione inte-
ristituzionale che durava da
lungo tempo sia con governi
di centro destra che di cen-

tro sinistra nell’interesse del-
le scuole locali. Arriva persi-
no ad imputare al governo
Prodi crediti della scuola che
invece risalgono al
2002-2006».

Malaguti rilancia: «Non so-
no il portavoce del ministro
Gelmini, ma sono un suo di-
pendente, faccio quello che
dicono le leggi dello Stato, le
dichiarazioni della Ghizzoni
non offendono, mi fanno qua-
si piacere, vuol dire che sto
lavorando bene». E spiega:
«Ho fatto il preside con Ber-
linguer e mi trovavo benissi-
mo, anche Padoa Schioppa
era serio, ha fatto bene a
mantenere basso il debito
pubblico, e la Gelmini ha da-
to continuità al lavoro inizia-

to da Fioroni». Nel merito ri-
badisce: «Hanno riproposto
un accordo vecchio di 10 an-
ni, era meglio avere qualco-
sa di nuovo, come a Parma e
Bologna, l’unica cosa che
posso fare ora è vigilare su
presidi e scuole». Per Mala-
guti il documento porterà mi-
glioramenti minimi. «Ciò
che fa il Comune è l’1 per mil-
le, un qualcosa in più che mi-
gliora una scuola che va già
bene da sola, non siamo a li-
velli di terzo mondo da avere
bisogno del Comune per fun-
zionare». E qui denuncia
quella che considera una co-
sa grave. «La continua inge-
renza del Comune e dell’as-
sessore sugli organici. Non è
suo compito, ma comntinua

a fare riunioni con i presidi
per le gestioni di organici.
C’è stata un riforma, lei do-
vrebbe limitarsi a chiedere
informazione al mio ufficio.
Sono ingerenze anche i suoi
interventi con le lettere sulle
materie alternative alla reli-
gione cattolica. Il rapporto
deve essere corretto. Il Co-
mune non può pretendere di
guidare la scuola statale.
Non lo permetterò».

Il direttore corregge infine
Ghizzoni sui crediti: «La
metà del 19 milioni di euro di
residui sono imputabili agli
anni 2007-2008, per il 2009 sia-
mo in pari, il resto invece è
stato accumulato negli anni
dal 2002, Ghizzoni lo sa be-
ne».

Gino Malaguti

 

Mammografia anticipata
contro i tumori al seno

Sarà l’Emilia Romagna la prima re-
gione italiana, dall’1 gennaio, ad anti-
cipare di 5 anni (dai 45 in su) la cam-
pagna di screening per prevenire il
tumore alla mammella tramite la
mammografia: esame previsto per le
donne, per routine, dai 50 ai 70 anni;
screening mammografico allargato
anche alle donne dai 70 ai 74 anni.
Protocollo sanitario che, ogni anno,
a Modena consente la diagnosi di 600
nuovi casi con alte percentuali di
guarigione. Nuovi criteri di scree-
ning che dovrebbero essere estesi al-
l’intero territorio nazionale, secondo
l’auspicio degli oncologi riuniti al Po-
liclinico, in occasione del 5º conve-
gno internazionale sul tumore al se-
no, tenutosi a Modena, che ha visto
la partecipazione di 300 esperti mon-
diali, tutti concordi nel sostenere che
la diagnosi precoce, tramite esami ra-
diografici, sia la carta vincente da
giocare per prevenire e debellare
una malattia che colpisce, ogni anno,
in Italia, 38.000 donne, con 90% di
possibilità di guarigione. «La mam-
mografia, integrata dall’esame eco-
grafico, deve essere effettuata dai 45
ai 50 anni ogni 12 mesi per prevenire
una malattia che uccide ogni anno
7.800 donne». (g.manzini)

 

Medicina rigenerativa,
il convegno per Ferrari
Si concluderà oggi, in via del Pozzo 71, alle

16, con una lezione sull’anima e il suo desti-
no a cura del teologo Vito Mancuso, docente
al San Raffaele di Milano, la giornata di com-
memorazione dedicata al professo Stefano
Ferrari, scomparso un anno fa, compianto
“scienziato filosofo” (intrecciò infatti con
Mancuso un complesso carteggio filosofico)
cui si deve il merito di avere istituito la pri-
ma facoltà italiana di Bioscienze e Biotecno-
logie ed anche la realizzazione del Centro di
Medicina Rigenerativa inaugurato nell’otto-
bre 2008.

Oggi, dalle 9, tutti i suoi colleghi ripercor-
reranno le tappe dell’indefesso impegno
scientifico incentrato sulla diffusione e tra-
smissione della biologia molecolare. «Ha la-
vorato fino all’ultimo - hanno confidato il
prof. Sergio Ferrari Preside della facoltà di
Bioscienze e Biotecnologie e il prof. Michele
De Luca direttore del Cmr - combattendo con-
tro la malattia come un leone nella speranza
di strappare più tempo possibile per conti-
nuare a lavorare con noi, fino all’ultimo, an-
che quando doveva andare in giro con gli
aghi nelle braccia per sostenere i cicli che-
mioterapici».

E’ morto come è sempre vissuto: «Col sorri-
so sulle labbra - ha concluso il prof. Sergio
Ferrari - interrogandosi incessantemente sul
senso e sui misteri dell’esistenza perché era
uno scienziato filosofo». (g.manzini)

 

Morto “il colonnello” Cavazzuti
partigiano e medaglia d’argento
È scomparso Alfredo Ca-

vazzuti, detto “il Colonnello”
per via della sua partecipa-
zione alla Resistenza e della
medaglia d’argento al valore
di cui era stato insignito nel
1947. Aveva 88 anni e abitava
a Palazzo Europa; lascia i tre
figli Alessandra, Donatella e
Paolo. Era nato a Magreta di
Formigine, come Ermanno
Gorrieri, di cui è stato amico
fraterno e col quale ha milita-
to nella Brigata Italia, la for-
mazione partigiana cattolica
protagonista di tante azioni
anti-nazisti. «Insieme ad alcu-
ni amici partigiani come Al-
fonso Bucciarelli, Luciano
Busani e Tommaso Dondi,
piango la scomparsa di un
amico col quale ho vissuto
momenti indimenticabili - ri-
corda Luigi Paganelli, presi-
dente dell’Alpi (Associazione
liberi partigiani) di Modena -
Una volta in pensione, Cavaz-
zuti ha partecipato, come di-
rigente dell’Alpi, a molte ini-
ziative sul movimento parti-
giano cattolico, di cui è sem-
pre stato orgoglioso». Dopo

la guerra, Alfredo Cavazzuti
emigrò in Venezuela fino al
1960. Tornato in Italia, si lau-
reò in Lettere e insegnò nelle
scuole medie fino al 1986.
Non ebbe mai incarichi poli-
tici, sociale o sindacali; fece
parte di Stay Behind, l’orga-
nizzazione segreta (“Gladio”)
creata dalla Nato negli an-
ni ’50 per difendere l’Occi-
dente da un’eventuale inva-
sione Urss e sciolta nel 1990.
«Era un uomo libero. Ci pia-
cerebbe fosse ricordato così»
hanno dichiarato i figli.

Alfredo Cavazzuti, 88 anni
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